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| )opo la conferenza stampa del C U . a Viareggio 

Bernardini : 
iscelte che non 

convincono 
jfE' un errore riaprire il discorso dei «vecchi » se davvero 

si vuole rinnovare: bisogna avere il coraggio di puntare 

(sui giovani fino in fondo senza subire gli influssi della 

politica del risultato ad ogni costo subito e sempre 

A colloquio con il « paron » dopo l'aggressione a Desolati 

Rocco: «Ci riprenderemo» 
(e rimpiange De Sisti) 

Il trainer viola è fiducioso e non vuole dare alla « contestazione » più peso di quanto 
meriti — Molta sfortuna alla base della situazione attuale e della sconfitta con la Samp-
doria — Il problema delle « p u n t e » mancate: solo Saltimi ha mantenuto le promesse 

La conferenza sUimp.i ;c- j 
BUt« da Fulvio Benuirdi.it | 
In occasioni.' dell'apertura d'M I 
torneo di VuiregKiu ha dato [ 
«dito a numerose interpreta-
(ioni a vivaci polemiche poi-
Dhè lo stosso C. T., dopo 
•ver dichiarato clic la nostra 
nazionale potrebbe essere in 
jrado di battere la Polonia 

3ii ha voluto render noti i 
lomi dei giocatori che con

cilerà il l? febbraio, a 
Soverciano, por la partita di 
illenamento contro la inizio- | 

Inale della Norvegia. Non so
lo, il responsabile delle squa
dre nazionali ha pure al'l'er-

jmato che per battere la Po
lonia è intenzionato ad utiliz-
Ktrc quattro giocatori osp.T- 1 
ti da affiancare a sette «io- | 
vani che già hanno esordito ] 
in nazionale: una soliu o:ie. ' 
questa, che non convince un- j 
che se vanno riconosciute I" 
numeroso difficoltà in cui è j 
venuto a trovarsi lo stesso I 
Bernardini quandu si è res j , 
conto del basso livello dei 
nostro calcio. 
>' Nel nostro paese, purtrop
po, certo giornalismo è inte
so solo come un fatto di cas
e t t a e cosi nel corso della 
conferenza stampa, ognuno 
dei presenti ha cercato di 
suggerire se non di imporre 
il nome o i nomi di giocatori 
che appartengono alle società 
dove il giornale viene stam
pato e diffuso. Così appena 
il C. T. ha dichiarato che gio
catori come Rivera, Mazzo
la, Burgnich, Cera, pur bra
vissimi nelle rispettive squa
dre, non possono essere uti
lizzati nella nazionale che egli 
si appresta a varare per la 
gara con la Polonia, è succes
so Un mezzo 'finimondo e mol
ti si sono chiesti se era giu-

• sto aver indetto la conl'eren-
'za stampa solo per annuncia-
'rc che si può battere la na
zionale polacca: come se. fi
no ad ora, il C. T. avesse 

• r i t e n u t o , anche nelle prece
denti partite, di dover per
dere e basta. 

." s A noi che gli azzurri vin
cano o perdano interessa re
lativamente: abbiamo riaf
fermato in numerose occasio
ni che in campo sportivo il 
risultato fin* a se stesso fi
nisce con lo snaturare lo 
stesso concetto di sport. Per 
«costruire» una nazionale 

f che possa competere, a livel
lo internazionale, con le squa
dre più forti, il C. T. avreb
be dovuto prendere il co
raggio a due mani e faro 
piazza pulita dei giocatori 
che hanno dimostrato i loro 
lìmiti tecnici e atletici. 
' Bernardini avrebbe dovu
to puntare su quel gruppo 
di giovani di riconosciute 
qualità tecnico • agonistiche 
che offre il campionato e che 
sicuramente si impegnerebbe-

E ro al massimo (come hanno 
'• dimostrato coloro che sono 
già stati utilizzati) e su que-

:[»to gruppo lavorare in pro
spettiva lasciando da parte 
i * vecchi » più o meno vali
di. 

Il voler puntare 

\,/./.<\U> gente che nel giro di ' 
un paio d: stagioni andrà ,n j 
lx'11-.ione. ì 

Bernardini in più di una j 

La causa 

Marchini-HH 

al 9 marzo 
• DAVANTI AL TRIBUNALE 
si o tenuta una nuova udienza 
dolio cauia por diffamazione 
Intentata dall'ex presidente del
la Roma, Alvaro Marchinl, con
tro l'ex allenatore della squa
dra <jlalloroiaa Helenlo H erre
rà e contro II giornalista Co-
briale Tramontano, che racco!* 
so una Intervista dell'allenatore. 
Marchinl ti rltonne diffamato 
do alcuni brani dell'orticolo e 
In particolare da questa (raso 
attribuita od Herrerò: « Mar-
chini e un bandito del calcio 
italiano ». 

In aula oyyi Marchinl ho 
confermato la sua quorota ri* 
cordando elio Hcrrcra da tem
po lo attaccava attraverso di-
erborazioni latto al tjiornoli. • 
Tramontano ha ricordato di 
over Intervistato l'allenatore al 
Velodromo Olimpico allo pre
senza di duo colleglli. Osvaldo 
Covoterra o Ploro Di Blajjio. Ha 
conformato cho il tecnico pro
nunciò quello frase, conforman
dola quolcho giorno dopo du
rante un'altra Intervista fotta 
ad un glornalo del Nord, ag
giungendo anche cho Marchinl 
ora ancho «un trulfotoro aven
do manomesso 1 bilanci » dolio 
società sportiva. L'udienza si ò 
conclusa con la citazione per 
la prossimo seduta, fissata por 
it 9 marzo, di Gavatorro e di 
DI Biagio. 

occìisirnt' liti i iH'cmmtfj cho i 
Hiovuni unitili'*.'ranno nella 
^ l 'nHcr Zi v ma ha anehf 
fa l lo comprendere a chiaro 
note che nel nostro paese 
(dove si vjve alla Giornata e 
non si prottramtna niente an
che in mater ia di sport) non 
siamo ancora matur i per ten
ta i v una operazione del ge
ne ru. 

Ma la cosa che majwim'-
meiite lascia perplessi è il 
fatto clic la scottante delu
sione dei -x mondiali » di Mo
naco, dove la nostra rappre
sentativa ha l'atto una ben 
grama figura, non è servita 
a niente o quasi. Certo l'oc
casione non è stata sfruttata 
per far sì che anche nel cal
cio si avesse una ventata di 
novità con l'ascesa dei giovt-
m più promettenti. Si? anche 
Bernardini non riesce ad at
tuare un serio programma 
di rinnovamento (come non 
ci riuscirono Valcareggi e i 
suoi predecessori j le colpe 
non sono soltanto sue. Le col
pe vanno anche addossate al 
mondo del calcio impostato 
sul consumismo e .sulla poli
tica del risultato ad ogni co
sto subito e sempre che sta 
più a cuJfe di corti dirigen
ti e a certe testate eh giorna
li i cui responsabili un po' 
per ragioni di diffusione o 
un po' per cieca faziosità 
non riescono a vedere più 
lontano del loro naso. 

I. e. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29. 

Nereo Rocco, dopo la clamo
rosa conto:» tallone di domeni
ca, non fa drammi: ò solvu
to un po' su di <c giri » con 
coloro che, senza avergli par
lato, hanno scritto co.se che 
a suo parere non corrispon
dono a verità,. La prima dolio 
inesattezze è che la bini posi
ziono s.a In bilico. « Intanto 
— precisa Nereo — il pren
dente Ugolini e il consiglio, 
nonostante la squittirà attra
versi un periodo nero, mi 
li unno riconfermato la '.oro 
fiducia e la "contestazione" 
non ha lasciato alcuna trac
cia. A Milano sono campato 
tanti anni e anche là appena 
la squadra non girava cjiù gn-
da e nisultl da parte dei ran-
presentanti dei club» rossone
ri. E non le dico di che pun
iti vestono gli " ultras " ora* 
nata. Quelli si che contenta' 
no! ». 

A Rocco ricordiamo cho Fi
renze è una città particolare, 
eh? gì.' spettatori del «comu
nale» al massimo sopportuno 
qualche colpo di tamburo e 
non certe manifestazioni co
me quella messa in atto do
menica da un gruppo di (Mi
gliati i quali dopo aver man
dato In frantumi alcune pol
troncine della tribuna d'ono
re hanno aggredito Desolati 
reo di essersi innamorato di 
una donna, che certi gesti di 
teppismo non rientrano noi 
costume civile del fiorentini. 
Rocco ci ascolta e riprende 
dicendo: «Mi fa piacere e 
proprio perchè conosco il co
stume civile dei fiorentini di
co clic 7ion bisogna fare 
drammi, Il resto tutto è co
minciato da un gruppetto di 
giovani e solo al momen'o 
dell'aggressione a Desolati .>/ 
sono intromessi alcuni aditi'': 
sono convinto clic già da"a 
prossima partita t Miri appar
tenenti ai club viola soster
ranno la squadra ». 

Visto che siamo entrati nM 
discorso -squadra come spie
ga la sconfitta con la S.tmp-
dorla dopo Io positive prove 

Lazio Juven-co ntro 
tus? 

« Io non cerco delle scu
santi. Dico solo che la Fioren
tina contro la Samp non ha 
avuto molta fortuna. Abbiamo 
preso un goal con un tiro da 
30 metri e un altro su devia
zione di un 7iostro calciatore. 
.Voi abbiamo tirato in rete a1-
meno una decina di volte e 
Cacciatori ha parato tutto. In
somma ci e andato tutto 
storto ». 

Quindi domenica sarà tutto 
un altro discordo con la Ter
nana? 

« Io lo spero poiché Merlo 
dovrebbe farcela e Guerini 
sembra avere assorbito il col
po ricevuto all'inizio del pri
mo tempo, pero già die siamo 
a parlare delia squadra deb
bo anche dire che il sotto
scritto non ha avuto violta 
fortuna. Poco dopo l'inizio 
perdo Merlo, lo recupero e 
Della Martina deve operarsi 
al menisco. Poi Brtzi accusa 
un dolore al tallone di Achil

le e anche lui resta fuori per ' 
inolio tempo. Infine anche | 
Merlo contro la Lazio riceve j 
una betta da Re Cecco ni e \ 
non può giocare. A questo • 
punto mi domando se la far- ! 
tana è stata dalla mia parte. \ 
Ma vogl io a neh e a gg i u n gere j 
clic (/riandò sono armato qui 
a Firenze mi è stato detto 
che per quanto ria nord a le 
punte non avrei dovuto pre
occuparmi: ci sono Desolai\ 
Speggiorin, Caso e Saltuttt 
come riserva. Morale: l'unico 
titolare e Sai tutti. Gli altri 
non sono mai riusciti ad in
granare e Desolali, anche ieri 
a Viareggio, ha denunciato di 
non essere nelle migliori con
dizioni di forma. Io non sto 
a ripetere clic De Sisti per 
me avrebbe dovuto .rimanere, 
poiché questo è noto. Sto solo 
dicendo che mi sono trovato 
in un labirinto, E non vii si 
dica clic nella scorsa stagione 
la Fiorentina segnava tanti 
goal perchè non è vero, Alla 
fine del girone di andata la 

Le squalifiche della Lega 

Boninsegna: 
una giornatal 

Il giudice della Lega ha comminato una giornata di squalifica I 
a Boninsegna per « frase Irriguardosa noi confronti di un segna
linee » all'uscita dal campo al termine delia partita Roma-Inter. I 
Per quanto riguarda la serie A una giornata di squalifica è toc- j 
caia pure a Lognoro (Ascoli). L'Ascoli è stato multalo di 3S0 ' 
mila lire « per condotta provocatoria nel confronti di un giocatore 
(Chinaglia - n.d.r.) », di 350 mila la Roma, di ISO mila li Mil.m, , 
di 150 mila il Napoli, di 125 mito II Cesena e di 1 milione o 250 , 
mi le lire il Foggia. 

In serie B il Giudice ha rinviato ogni decisione su Novara- ! 
Avellino (il portiere della squadra campana si accasciò al suolo 
colpito da un oggetto che, tuttavia, non sarebbe stato trovato) 
in attesa di esaminare II reclamo dell'Avellino. Sono stati squa
lificati per una giornata Blttolo (Genoa), Passalacqua (Reggiana), 
Pienti (Arezzo) e Simonato (SambenedetteseJ. 

sq uud ra era a > a ri t • a n "li e 
poche Merlo in ( i a realizzato 
4 goals, di cut li su calcio di 
rigore Xoi, invece, coni" 
contro la Lazio abbiamo man 
calo anche il rigore e perso 
ni questo caso un buon pun 
10 ». 

La maggiore accusa che 1? 
viene rivolta e quella di non 
a w r preparato bnne la squa 
dra, c:oe la «sua > F.or^nlim 
non è ;n L'rado d: so.,u*nr-r? 
un ritmo r»; evito. Co>\\ può 
dire:? « Io credo che si pes'-ln 
ne! torbido. Contro la Lazio 
nel secondo tempo abbiamo 
aggredito e mesr.o ai pali gli 
uomini di Macstrelli e contro 
la Juventus et starno ripetuti 
Quindi respingo questa accu
sa tanto più die anche dome 
nica abbiamo in pratica gio 
calo ad una porta: contro 
quella del signor Cacciatori ». 

SI dice anche che l«n squa
dra manca di un jriocator? 
d'ordino, di un elemento ca
pace di catalizzare !1 pioco 
sulla fascia centrale del cam
po. E' vero? 

« Questa lacuna l'avrete 
notata domenica e contro la 
Lazio poiché mancava Merlo 
11 mio capitano e un s<r/not 
giocatore e non appena avi a 
recuperato vi renderete conio 
che la Fiorentina è in grado 
di recuperare il terreno per
so ». 

Negli ambienti della tifose
ria si sostiene che alcuni g o-
calor; non s! concentrano 
perche sono interessati ad al 
tre cose personal). 

«Tutti sanno che io faccio 
questo mestiere da una vita 
e di conseguenza ne ito viste 
di tutti i colon. Io credo che 
si tratti solo dì malignila. 
Certo non va dimenticato che 
la maggioranza dei miei gio
catori sono giovani, che molti 
di loro hanno già difeso con 
onore la maglia azzurra. F. 
quando siamo giovani si può 
a?iche cadere in presunzione 
ma ripeto alla Fiorentina 
manca solo una vittoria per 
riprendersi, per far dimenti
care il periodo nero ». 

Loris Ciullini 

Moser,* Baronchelii e Battaglin al centro della nuova stagione ciclistica 

Tre giovani leoni contro Merckx 
Il «T is ta» dovrebbe imitare i suoi due baldanzosi rivali d isputando « G i ro» e « T o u r » — Un calendario sempre più lungo, 

confusione e caos con l'avallo d i chi (e cioè l'UCI) dovrebbe portare ordine nel disordine — I corridori supersfruttati 

Ogni anno, quando U cicli
smo inizia un nuovo capitolo, 
ti cronista si trova di fronte 
ad un calendario sempre più 
lungo. Il tato comico della 
faccenda e che tutti (persino 
i compilatori/ concordano con 
la necessità di accorciarlo. 
Ormai starno alla inflazione 
con troppa gente che agisce 
in 7nala fede. Chi parla di po
litica d'inversione, di propa
ganda, chi s'appella alta TV 
dovrebbe comportarsi in ma
niera ben diversa. Meta corse 
basterebbero se sfogliamo at
tentamente il calendario in
ternazionale, tnvece la Mila
no-Sanremo f primo grosso 
obiettivo della stagione) è 
preceduta da ben noie prove 
a tappe, senza contare gli al
tri innumerevoli apituitumcn-
ti. E attenzione: sempre in 
marzo, in Italia avremo guai' 
tro traguardi nell'arco di una, 
settimana: ti Gin. di Cala
bria, ti G.P. di Siracusa, il 
Giro di Campania e il G.P. 
di Mirandola. 

Sono follie che si ripetono 
in aprile e nei mesi seguenti, 
è la confusione generale, e il 
caos con l'avallo di chi do
vrebbe portare ordine nel di
sordine (l'UCI). e ti super-
sfruttamento legalizzato dei 
corridori nel contesto di un 
ciclismo senza tredicesima e 
senza ferie pagate, con stipen
di annui di 1 milione e mezzo: 

Ktadra con quattro anziani è ! * % ' ' " ' " ,° {t«lla,l° ^cibtlito 
' dalt'UCl clic doveva salire o 

già un grosso errore; come 
[ u n errore è stato l'aver uti-

due milioni e al contrario ù 
rimasto inalterato. I casi di 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• LA SVIZZERA LISE-MAR1E MOREROD, che ha realizzato 
Il miglior tempo nella seconda manche, ha vinto lo slalom 
speciale femminile dell'Arlberg-Kandahar, valevole per la 
Coppa del mondo, precedendo di 16/100 di secondo Hanny 
Wenzet del Liechtenstein (che aveva otVnuto j | miglior tempo 
nella prima manche) e di 58/100 di secondo la tedesca occi
dentale Rosi Mittermaier. Por quanto riguarda lo gare ma
schili di oggi I funzionari di gara dello slalom valevole per 
la Coppa del Mondo di sci maschile, hanno posticipato di 
due ore l'Inizio della gara a causa delle pesanti nevicate che 
si sono abbattute sulla zona. GII organizzatori hanno detto 
che solo oggi sarà possibile decidere se far disputare o me.io 
la gara: le pendici che sovrastano la pista sono coperte 
di neve ed esiste un serio pericolo di valanghe. Intanto Ieri 
si sono svolte le operazioni di sorteggio per le posizioni Hi 
partenza. Questi I primi 15: 1) Oehoa (Sp.); 2) Zwlllinq 
(Au.); 3) Radici (Italia); 4) Gustavo Thoonì (Italia); 5) 
Stenmark (Sv.); 6) Ncureuthcr (Ger.); 7) Gros (Italia); 
8) Schlaegor ( G e r ) ; 9) Hauser (Au.); 10) Hlnterscer (Au.); 
11) Bruco (N.Y.) ; 12) Frommeli; 13) Tresch; 14) Knlowasscr; 
15) De Chiesa (Italia). 

• L'AMERICANO ARTHUR ASHE si e imposto nettamente 
col punteggio di 6-2, 6-3 sull'italiano Corrado Barazzutti, nel 
primo turno del torneo di Richmond, valevole per il campio
nato del mondo. Ashc, che è nativo proprio di Richmond od 
è II n. 3 delle teste di serie di questo torneo, ha eliminato 
Barazzutti in mono di un'ora di gioco. 

• LA COPPIA SOVIETICA Ludmìla Pakhomova e Alexander 
Gorskov, campione europea e mondiale uscente di danza sul 
ghiaccio, si è assicurata un netto vantaggio In classifica dopo 
le prime due prove di danza obbligatoria agli « europei » in 
«orso di svolgimento a Copenhagen, I sovietici con 44,32 punti 
precedono gli inglesi Hilary Green e Glyn Watts con 39,40. 
Seguono ) sovietici Natalia Linicuk e Genadjl Karponosov con 
31,88 punti. 

• BATTAGLIN 

salari così bassi, inaccettabi
li, devono scomparite, e osia
mo sperare nella intelligenza 
dei presidenti di alcune squa
dre in peccato gì ave, 

Introducendo il discolpo del
la stagione l'.)7.~> e d'obbligo 
cominciare da Merckx, capo
fila della Mollali di A reo re 
tesserata in Belgio. Ancora 
non conosciamo it program
ma di Edoardo: essendo pros
simo alle trenta primavere e 
considerando quanto ha spe
so, ottenuto e messo da par
te, l'uomo dt Albani dovreb
be svolgere un'attività ragio
nata e scegliete <ad esempio» 
fra Giro e Tour. L'impressio
ne è che Mctckx voglia at
tendere i risultati delle classi
che dt marzo e d'aprite. Gli e 
rimasta ne! gozzo la magra 
del 1074 e ruote rifarsi, poi. 
vedremo se terra lede al giu
ramento della scoi s« estate. 
era nauseato da Giro d'Ita
lia, Giro della Svizzera e 
Tour, disse clic il record del 
« tris » aveva richiesto uno 
sforzo irripetibile, che 7icgli 
ultimi due anni di camera 
avrebbe disputato una sola 
competizione di lunga durata, 
ma Merckx ò capace di tutto, 
capace dt dimenticare, dt 
mancare al giuramento e dt 

1 accontentare sta Tornunt chr 
1 Levitati. Intanto, la gente si 
| chiede se saia sempre la so

lita musica, oppure se Edoar
do troverà qualcuno capace 
di ridimensionarlo. 

E' una domanda clic dila
nia in causa lo sefi'eramento 
italiano e pi i net pai mente t 

I suoi giovani, pur non sottova-
\ lutando il contributo die po^-
l .S-OHO dare gli anziani. Coimn-
| ciamo dunque la rassegna con 
I Moser, [iarondielii e Batta-
I gltn, un terzetto di grandi 
j speranze, 

Francesco Mo\er ha aia di-
i mostrato quanto vale nelle 
\ gare in linea. Vale molto. Il 
| suo fondo e la sua potenza 
i l'Iianno portatoti littorie esal

tanti, e adesso il trentino è 
] impegnato a smentire coloro 
j che lo cedono chiuso, '.imitato 
| nelle corse a tappe. Da qui 
j il doppio impegno Giro-Tour, 

un vero esame del fuoco per 
\ Francesco, bravissimo a cro

nometro e in discesa ma scar
so in salita. Eppure Waide-

i maro Bartotozzi pensa di pia-
\ smare il suo giovanotto un-
I che in montagna, di compie-
! tarlo, pur senza tlluderst die 
\_egli diventi uno scalatore di i 

vaglia. In venta, la storia in
segna che in passato uomini 
della taglia dt Moser hanno 
brillato nel Giro e nel Tour. 
Insomma, il capitano della Et-
lotex lancia una sfida, jermo 
restando die e un atleta di 
prima grandezza, un antt-
Merckx e un anti-Dc Vlae-
minck per una Milano-Sanre
mo, una Parigi-Roubaix e via 
di seguito. Fianccsco conterà i 
sul mestiere, il valore, la fé- ! 
deità di Poggiali, RUter, 1 
Fuchs e Cavcizasi, mentre ti • 
compito dei nuovi arrivati 
(Bortolotto, Dallat, Fontancl-
li, Rossignoh e Stmonctti) è 

j di non far rimpiangere chi 
è partito. 

Per Tista Baronchelii fa tc> 
sto un Giro d'Italia concluso 
a dodici secondi da Merckx. 
In seguito è stato un soffrire 
e un tribolare, una dolorosa 
sosta dovuta ad un rovinoso 
capitombolo. E ora il ragazzo I 
della Scic ha una gran voglia * 

i peur », qualità emerse nel 73, \ 
I quando si aggiudicò il piccolo | 
i Giro e ti Tour delt'Avvetitre. 
1 Ecco perche al primo iinput-
, to coi campioni tMerckx, Gì-

mondi, Fuentc, ecc.) si è di- j 
stinto, e vi racconteremo un \ 

i episodio che testimonia in fa- ', 
' vare della genuinità, della fre-

schczzat della semplicità e 
della calma ni tutto equiva
lente ad un eccezionale re
cupero) di questo ventunenne. 
La scorsa estate mezz'ora 
dopo aver staccato Merckx 
sulle Tre Cime dt Lavuredo, 
il Trista venne fuori con le 
seguenti parole mentre rive-

' L'era i complimenti di « pu-
di recuperare. Il suo pnnapa- 1 tron » Fornari: «Guarda un 
le obiettivo è il Giro e siamo \ po' se il Giro deve svolgersi 
tentati di suggerirgli anche i proprio nel momento del rac> 

0 MOSER 

il Tour perchè al debutto in 
campo professionistico ha ?no-
•dra to pa rt tcola ri atttt v clini 
per avventure del genere. 

Il Tista ha elasse, tempera-

colto delle ciliegie. Mi spia-
ce 7ion essere a casa per da
re una mano ai familiari.., ». 

Colnago e Chiappano ftanno 
affidato Buronvìiclli ad un ce

mento e ottime doti di ugrtm- i celiente maestro come Bitos-

Seconda giornata al torneo di Viareggio 

Un rigore per parte: 
Lazio e Sampdoria 1-1 

Nel programma odierno spicca l'incontro di Sesto Fiorentino tra il Napoli e l'Ujpest 

PISTOIA. Z\ì 
Noppinv l.i L.i,<n>, 1 i -M'ina

li ra clu' lo si-or^o au'm p.M'so 
di «,!ivi*.a misura CDÌUI-J la K'<>-
ivn tuu nella linai ^ I I I K I , «' rm 
scita ad Kitpci'si »il san CW: \ IH I 
nel totrvu internaci "1 ile di 
Viare^jiio. I nn \ ani b.a;i.'o a/* 
/urr- I Ì I Uni) Li", ili t u uro ia 
Sjinpdoi'in i ;lo|)i> 1-NM.MV .m 
tlall in v a n t a t i l i al .ì'J' del 
penilo U in.ia. :.':\i/.e .K! un ea! 
e'o vii r i lu te per un t'.d,ae \o 
ili De €I nir>*i-> -.0 Cieeare'li, i.- iv 

I non ha :rm a'.o ih meulio L he 
Monderò il \.w al.' il quale, do 

I pò m'a/av'ie io:nb.:i il.i eo:i 
Ma"ifre;U"i.J. --i i\.i linciati lo a 
l'ole) quau lo ina:i.a\ a un ini 
nulo alla l'ine di'll'itu'^rj'ì'o e 
la «ran massa dn presenti .sia 
\ a lasv-i;iad(i il Ocmru lo . si 
sono l'.tl'i npiv-ìdoro: Tmabur-
n ha commessi) un i'a'In in 
. i rc i su (JunimnoUi v il di:vt 
loro eli riaf.i, i! s ̂ nor i ter iamo 
di LiwirtHj. non ha esitalo a 
concedere la maxima pam/io 
tie. die Niee*i!mi non h,i .nulo 
<lil [Volta a trastormaiv in ̂ ol. 

Si è trattalo di un incentro 
al)l)asia*i/a irilcossank' che lui 
usto nel p rmo tempo il domi 

| mano l'in / . it iwi o H r.m^iuti > 
I coro, a.ntho se in euro-ms, il | 

paivcn.o clic però suona di 
ccnrl.iiina nei eeni'roiUt della 

! campanule romana. 
I La tfar.i e stata mo-.'ata su 

un terreno reso pesante dalla 
puntila dei u orni sborsi tv[ è 

une-

*\t ì lV qui < 
seTi ha.ino . 
SKlla.olo, 

.•he uè squadro 

de 
(.V il inque. Il4illi» 
) ha.'i lie ip. i prò 
i-s.o.t., a.| un buo-
.spezialmente ne 

Gentile (distorsione) 

indisponibile 

domenica 
TUIM NO 2it. 

Sl.onane. durante I allenameli 
to. dentile ha dmuti» >\\>\),VÌ 
'.UUÌ.WL- a causa di una mio\ a 
levile ra di storsi uno alla ca\ , 
Mha sinistro. Il moealoro si or., 

ino della La/io, mentre, t i " ! la | prodotto una prima contusione 
ripresa, inni appena i bianio- j nei primi mi nuli di J mentii-, 
a/./urrt hanno denunci lo la , 'IVninna ma a\o\ a por!alo la 
s'^itielie/./.a por il ritmo .soste- ! nara al tarmine. Secondo P i-
nuto Imo a quel momento, i l i- | rola, domenica Gentile non pò-
jui'i s«jro nuociti a prenderò..ai i trà_ 

primo tempi», quando la danza 
e stalli condotta dalla rapprc 

I senta-'..\ a bjacieo azzurra hi qua
li* ha mosso in o\ icloo/.a alcuni 
giocatori inleres^ati'i come il 
portiere A\ aliano, il mediano 
di guaita Amato e le mezze ali 
Cicca rolli v Ma ti fre li ma, aut«i 
l'i d, un primo tempo pi itlo-to 
note', ole. Nelle lile de: blu ccr 
eh iati >) seno importi lo stop 
per Afccco. che donici),ta fi.o 
eò a Kirenze en t ro i *, .ola, la 
('strema destra (),o\ annel'i e il 
lenirò avanti Niccoli:!,, autore 
di a,cun i sp./iti v i ' crossanti. 

Ivi e.vo !e formazirui: LA
ZIO: A\ ihario; Tinaburn. Cre 
ma «flnm; Amalo, ])j Cl in i JI, 
Kos i l i , CI orda'io, CÌLV Irol l i . 
Culo!! ì. Manfredonia. Al'uz/o. 

S\MlM)OKl-\: Hioneth; Hom- | consistenza alla compitarne 
>'lino- ; diretta da Marino Fontana 

• BARONCHELLI 

si, per non dire di Pilotini. E 
un tcizetto coi fiocchi -die 
unisce la giovinezza all'espe 
rtenza, e al telaio del 1971 
composto da validi clementi 
quali Laghi, Vercelli, Zanout, 
Spinelli, Conati. Gazzola, 
Martella e Gaetano Baroli-
citelli, la Scic ha aggiunto un 
pedalatore delia tempra di 
Riccomi. nonché Mori e Ro
ta, due navigati scudieri. E' 
una squadra vincente, si ca
pisce, e ripetiamo: il Tista 
dei-e giocare pure la carta 
del Tour. 

Giovanni Battt.glin cercherà 
di riscattarsi appunto lungo 
le strade dèi Giro e del Tour. 
Si è chiacchierato parcccliio 
sul capitano della Jollveera 
mica die solo nel Giro del-

' l'Appennino iscalando la Eoe-
1 chetta a tempo di primato) 
| ha fornito un saggio delle sue 

possibilità. Le chiacchiere .so-
| no come le ciliegie tanche 
' Battaglili, come Baronchelii, 

fio una vasta piantagione) : 
una tira l'altra, e probubil-
me7ite Gianni ha commesso 
gualche errore, si è concesso 
qualcosa vite non doveva con
cedersi dopo il significativo 

, esordio del 1973. ma e stato 
sfortunato, è caduto mala-

! mente nella Tirreno-Adnaii-
co, ha affrontato il Gno con 
la bronchite, per continuare 
a correre non si è curato 
come doveva e ha atteso l'in
verno per riac<fiastare piena 
salute. 

•< Finalmente mi sento in 
palla. Il 1(J75 sarà l'anno del
la venta. Prometto di essere 
m prima linea », dice Batta
glili, e noi ali concediamo fi
ducia, noi io aspettiamo alla 
ribalta. Molto e cambialo nel
la Jolhjceranuca. Gli innesti 
di Marcello ed Emanuele Ber
gamo, di Bertogìio, Mnggioni, 
Giuliani e Quint ardii li a uno 
dato più equilibrio e maag-or 

bardi. I t a l i 1 , ; CiptiHo t L ^ n o -
1 un. Arecco, C-nque^rane; Cio-

•. annotti, Den.ili. Nic.-cl.m, Ho. 
I De Civrms. AHH1TKO: Her-a-

m > di LiMirno. 
I 1/* altre pir t . 'o lia-'no d I'O 
I i so-Klu'itt r .suXui: a \ I \HKG-
1 GIO: DaMa ba'.-.e S'.oke Ci!v 

1 a U; a SVKZAN \ : \ arese bai-
I lo Amsterdam 2 a II. 
I K infine, ecco il p'-ogranima 
| odierno; VIAKKGC.IO: Milan-
! Kamsors; SKSTO FIOKKNTJ. 
ì NO: Ujpest-Napoh: CAHHARA: 
1 Ju'.entusA'elez; LUCCA: Bur-

j e fia i ttconiei mail donrb 
he i m pò rs i deliri ita a in evie t! 

j eclortbta Garden ben Laudili 
1 vato da Vicino. Da non di-
; menticare il regola risia Ai: 

tornili e i mezzi del norvege 
se Enudsen. E c'è un presi 
dente 'Ferruccio Francesefit-
ni) competente e pieno di cu 
tustnsmo. 

Moser, Baiondielti e Balta 
gliu conilo Merckx. Il gigan
te non trema, pero questo e 
il teina dell'anno. 

Lettere 
alV Unita: 

Como sì studia 
in un"« indt'tvnw* 
scuola «VI Sml » 
Cara Unita, 

la scuola mediti ^'u.'c'e ni 
Mugnano. .smembrala in tre 
sedi (centrale, I e II succiti-
sale die disfano tra Uno un 
chilometro circa ) racduwle 
vi se stessa tutti t mali che 
mi autorizzano a definirla 
« indecente scuota de! Sud ». 
In sede centrale fun fatiscen
te edificio dio conta come 
mimmo C>0 anni) insegnanti e 
alunni e segretari vivono pra
ticamente ut cortile. Xtente 
palestre, mente sala profes
sori (a volte mi preparo per 
la lezione in cortile), niente 
aula per le applicazioni tec
niche e per // latino, nienti' 
aule per gli allievi che sono 
sottoposti a quella indegna 
mostruosità die si chiama 
« rotazione y Freddo ed umi
dita e bwta Intatti preside, 
insegnanti alunni sono stati 
qui i pr.ini a cadere amma
lati d'influenza. 

Nella II .succur.sa'e la si
tuazione e diversa, ma torse 
ancora più tragica. Si tratta 
di uno stabile moderno, per 
civili abitazioni. Le aule so
no piccolissime e assoluta
mente inadatte ad uso sco
lastico. Vt scrivo per chie
dervi di venire a controllare 
se sia civile, morale, igieni
co, educativo tenere 3n al
lievi in una stanza che a ma
la pena ne potrebbe contene
re 15. Venite pertanto in II 
succursale nella classe IIL. 

Io ed i miei "') allievi siamo 
praticamente ((inchiodati» m 
quell'aula. Xon solo l'inse
gnante non può « democrati
camente t> (die bell'avverbio) 
girare tra i banchi per man
canza di « solco » tra una fila 
dt banchi e l'altra, ma non 
ha nemmeno lo spazio per al
zarsi e raggiungere la lava
gna: dovrebbe mettersi la mi-
meattedra vi testa. Inchioda
ti t banchi e alla cattedra re
spiriamo ognuno nella bocca 
dell'altro. Ho insegnato in al
tri paesi, ma non avevo an
cora insto simile « indegni
tà ». D'estate sarà un vero e 
proprio forno crematorio ed 
at ragazzi non resterà che 
saltar dalla finestra e andar
sene a casa. 

Preside, insegnanti, alunni 
si sono sempre interessati 
della loro scuola. Si sono avu
te manifestazioni rabbiose da 
parte degli studenti ed a ra
gione. E' stato interpellato 
anche il sindaco che detiene 
una scuota fantasma. Il ri
sultato finora e stato nullo. 

Prof. ANTONIETTA BENOXI 
(Nnpoli) 

Il disagio «fogli 
insegnanti delle 
« libere attività » 
Alla direzione dellVnwìi. 

Scrivo a nome di un grup
po dt insegnanti delle Libere 
attività complementari pres
so la scuola media n. 'J di 
Marina di Massa. Ci rivolgia
mo a tutti ì nostri colleglli 
d'Italia per mettere in atto 
una azione di protesta a li
vello nazionale per ciò che 
riguarda i seguenti punti: 1) 
l'esclusione dalle graduatorie 
provinciali di sistemazione 
nelle materie cui dà diritto il 
nostro titolo di studio: 2) la 
esclusione dai corsi abilitan
ti speciali; 3) l'esclusione dal
l'elettorato attivo e passivo 
per gli organi scolastici. 

Ciò dimostra che esiste una 
deplorevole discriminazione 
tra insegnanti di serie «A» 
e di serie « B »: infatti, pur 
avendo tutti l'incarico a tem
po indeterminato, quelli di 
scric « A » hanno potere de
cisionale nell'ambito scolasti
co, quelli di serie n B », cioè 
gli insegnanti delle Libere at
tività complementari, devono 
essere presenti ai consigli di 
elesse, alle riunioni, al rice
vimento dei genitori, agli 
scrutini, senza peraltro avere 
alcun potere deliberativo. 

ProfssH ENZA PERAZZQ 
(Marina di Mnwa) 

L'isola è una « per
la » ma mancano 
ancora i professori 
Signor direttore, 

desideriamo portare alla co
noscenza dell'opinione pubbli
ca la situazione scandalosa 
della Scuola media nell isola 
di Stromboli (Eolici, dipen
dente dal provveditorato di 
Messina. Il giorno 1 ottobre, 
mentre si aprivano le scuole 
tri tutta Italia, quella di 
Stromboli è rimasta chiusa 

Dopo numerosi interventi, 
telegrammi, telefonate, lette
re, l'autorizzazione di apertu
ra e stata finalmente conces
sa nei primi di novembre Gli 
alunni iscritti si sono presen
tati a scuola. Ma insegnanti 
non ce n'erano Di mano- te
legrammi, telc'onate ere ,• do
pò tre setti'nane, e arrivata, 
mandata dal preside il ella 
Scuola media « Santa Lucia » 
che regge la Siuola dt stram
bali, una giocane professores
sa. Onesta insegnante assu
meva le tre class; prima, se
conda, ter^a, ma soltanto per 
l'italiano. Gli alunni di Strom
boli, a Xatale non arerai.<> 
ancora vnz:at<t il programma 
di matematica d; .dona, di 
geografia ecc F (iur\to ritar
di) e troppo oiuic /jnt'h' ri
guarda m'itene difficili e man 
quelle scienii'U'hr e n<m -pnlrc 
mai essere recuperati' V. 1 
nostri figli, dotto a:cr jnrsn 
la Ileana rlnncnturc, neri sile
no fare una d,i is.one a due 
cifre 

F" quasi un v . v w c):<- stia 
ino teU'tonanwK 
il prorvi'dttoudn 
c<>"( ludcrc v,1'"*,'--
spo.sfa e sempre 
biamo assegiKdo , 
jirofrssori. . e V"". 
andari1 che CUMJ , 

Questa si'xu-.o' 
t<> nitore,nlnlr 
Sìromhol: c o r v è 
le dcìlWrcipel'ifio 
le condi'ion1 part 
sogna, forse. pr< 
disposizioni parti 

trmpc 
Xon 

L'i." 
(;',iel',e. 
' ixi^ti 

vos- -a. 

; r e (' 

h 'alt, 

/ • « • ; • : 

;< ol'irt 

colart 

sfridi' 

<( Ah-
i a dt i 
>a!io':n 
mo 'a 

• •' lui 
•a dt 
11 • : v i 
"» ilei 

e ì''-
r'c'lr 
Fero, 

se :i" 'l'o'esso'e (>l;,r".a!o per 
: -,,-foe a SUoniìioli r:Uuta 
:l josto, dm retile farlo sa
pere unmedlatamente, giusti-
'icando i seri mot'r: d'unpossi-
li:lite e uri Q;-,> eli i'• ore, 
il proi i eddorato dovrebbe 
;,rovi edere ad un'altra nomi
na <saltn a verzicare, vi se
condo ti'inpò. la consistenze 
dei mo'iv: del iif.utol. Se c'P 
scarso tnirress'itnt'nto da par. 
ti' deali insegnanti, non e giu
sto die nr vana i-ttimc ì 
giovani dell';so'.a 

Se dobbiamo poi !tre, per 
protestare, i nostri ';gli a Ro
ma. I; porteremo Ma intan
to vogliamo far sapere all'o
pinione pubblica tu quale ma
niera sono trattati gli abitan
ti di queste isoJe « perle del 
Tirreno ». altamente vantate 
daVa propaganda turistica :• 
fallava 

A, CARMOZ DAMIAN 
e altre numerose firme 

i Stromboli • Messina) 

Stipendio decurtato 
per alcuni 
ausiliari della media 
Caro direttore. 

ti prego di concedere un po' 
dt spazio sul giornale alle ri
vendicazioni d'i un gruppo dt 
ausiliari della Scuòla media 
statale di Bcinaseo. in pro
vincia di Torino. Questi sono 
al quinto anno della loro im
missione in ruolo, e benché 
lo spazio di tempo s:a piut
tosto «lunghetto ». continuano 
a percepire uno stipendio de
curtato di alcune spettanze, 
non esclusi il passaggio di pa
rametro e gli aumenti bien
nali. Sei pruni giorni dt di' 
cembre. uno di essi, visto tra 
l'altro che la tredicesima era 
cosi esigua — variante dalle 
sessanta alle scttuniamila lire 
— pensò di rivolgersi agli uf
fici del Tesoro di Torino per 
'sollecitare il disbrigo delle 
pratiche, ma cb^c la poco 
gradita sorpresa di imbatter
si in una impiegata la quale, 
con un sufficiente sussiego, 
ali consiglio di contentarsi di 
prendere quel poco die dava 
la scuola, perche loro aveva
no ber. altro da pensare. Si 
capiva beve, poveretta, che al 
Tesoro erano tutti presi con 
i conteggi delle hqutdaiiom 
dei (f buiocrati d'oro », e or
inai abituata a trattare som
me da milioni, le dava forse 
fastidio sentue parlare di 
« quisquilie ». 

B pensare che quelle poche 
lire, se percepite tn tempo 
debito, ai rebbero potuto an
che servire a comprare un 
paio di scarpe, mentre oggi 
sono solo buone ad acquista
re qualche pacchetto di si
garette, aumentate di prezzo. 
Caro direttore, cerca un po' 
di richiamare ni suo dovere 
il ministro Colombo, perche 
taccia pagare subito quello 
che deve ai lavoratori. 

M. P. 
(Torino) 

Stipendi in ritardo, 
fatiscente l'edi
fìcio scolastico 
Caro direttore. 

qui da noi gli insegnanti — 
per neghittosità o per ven
detta del Provveditorato — 
hanno avuto dalla « befana » 
della scuola soltanto cenere e 
neppure un carbone: a tilt-
foggi — 12 gennaio — an
cora non percepiscono lo sti
pendio di dicembre. 

Ir. tanto grave disagio, ac
cresciuto a'seguito de! nubi
fragio ehe il 3<> e 31 dicem
bre ha reso inaaibile il fati
scente rdif.eio fst fa per di
re) della ' locale scuola me
dia, gli insegnanti elementari 
e medi, di concerto con le 
forze sociali e politiche de
mocratiche, hanno indetto una 
assemblea per programmare 
una sene dt obiettivi da con
seguire m uno con la lotta 
per la effettiva democratizza
zione 'iella gestione della 
scuola E' ormai coscienza lar
gamente acquisita che la ri
torma democratica della scuo
la, come ogni altra n'orma, 
non va demandata all'arbi
trio, sempre più irresponsa
bile e conservatore, di organi 
burocratici o dt forze integra
liste, bensì a quelle forze'so
ciali e politiche che con la 
lotta rivoluzionaria av.lifasci
sta vollero e vogliono liqui
dare — come l'iequivocabtl-
mente vuole In Costituzione — 
ngm residuo di sterile pater
nalismo e di ingiusta discri
minazione. 

Intanto gli insegnanti chie
do 'u i ai nos < 11 pa ria mentali 
un imnimno per una norma-
tua che \v,> le responsabi
lità drg,i ornavi burocratici 
della seno't', ancìte per l'enor
me ri lai do Priora lavica tato 
nell attuazione di una legge, 
ormai rosi i rcchia, come la 
JIS'IV. Soltanto cosi si potrà sac
rare di ari mre l'armo scola
stico ."CJ '7ii ;•: vmdo meno 
disgrazmfo e mc:o disastroso. 

Prof. GINO SCOnPIO 
{Cencio Sannita - nc:i<'\ n i l u i 

Anche nell'emigra
zione chiedono gli 
organi collegiali 
Alla d >«-•(>•'.• de'' Unita 
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